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19ºscusa di “fare banca” 
si sta distruggendo 
un’ economia locale 
che già aveva il fiato-
ne per tirare avanti.
Per accedere ad un 
prestito pare bisogna 
fare salti mortali.
Per cambiare un asse-
gno non so quante 
difficoltà si incontra-
no; e dire che c’è 
scritto “pagate a 
vista”.
L’amara delusione 
l’ho avuta quando, in 
occasione della realiz-
zazione delle targhe 
destinate ai monu-
menti di Marsala, a 
nome del Rotary 
abbiamo chiesto un piccolo contri-
buto a questi grossi istituti.
La risposta è stata: “Il nostro isti-
tuto non prevede queste opera-
zioni”. Mi chiedo e lo chiedo 
anche a voi: è giusto che questi 
istituti vengano solo a raccogliere 
senza lasciare una lira alla cittadi-
na che li ospita?
I due avvenimenti belli: 

Il primo è stato l’avere consegnato 
il “Paul Harris” alla memoria di 
quel grande galantuomo che fu il 
dott. Luigi Lombardo, uomo sem-
plice, onesto, e molto perbene, 
come pochi oggi ne circolano; un 
uomo che faceva la differenza 
allorquando si parlava di umanità 
e disponibilità. 
L’altro, nella serata per la vita, 
l’avere trovato per Valentina, una 

bambina di sei anni, sangue appar-
tenente ad un gruppo sanguigno 
molto difficile da reperire.
Quante volte per incuria, ignoran-
za, egoismo, o spesso perchè l’azio-
ne non ha ritorno, trascuriamo di 
fare qualcosa per il prossimo. 
Spesso e volentieri questo qualco-
sa non ci costerebbe niente, con-
tribuiremmo però ad aiutare qual-
cuno, ci avvicineremmo di più al 
Rotary vero.
Abbiamo ritenuto opportuno 
riportare in versione integrale la 
relazione dell’amico Uccio Titone 
sull’attività svolta durante il suo 
anno, perchè essa, a nostro giudi-
zio, esalta nella sua “essenzialità” e 
nelle sue coraggiose “considerazio-
ni” la schiettezza e il nobile sentire 
di un uomo che per il suo stile di 
vita non poteva e non può non 
essere un rotariano autentico.

Passaggio della campana da Nicola Titone a Vito Mezzapelle

Rotariani al Congresso di Kamarina
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Martino dell’Università di Paler-
mo sulle “Piante post colom -
biane”, in occasione delle 
Colom biadi celebrate a 500 anni 
dalla scoperta dell’Ame ri ca;

-  la partecipazione allo spettacolo 
“La Lupa” di G. Verga nella valle 
dei Templi di Agri gento;

-  l’interclub con il Rotary di Paler mo 
Ovest con visita ai monumenti  
del periodo liberty (Villa Igea, 
Villino Florio, Villa Whi ta ker a 
Malfitano, Villa Ida) egre-
giamente illustrati dal la dotto-
ressa M. Ingria;

-  l’interessante, sotto il profilo sto-
rico, conversazione tenuta dal 
nostro socio Francesco Pizzo sul 
tema “Nono centenario del la 
Curia Vescovile di Mazara del 
Vallo”;

-  la puntuale relazione del nostro 
socio Gino Inganni su “Impo sta 
Comunale sugli immobili”.

Per quanto riguarda l’Azione di 
interesse pubblico oltremodo vali-
de sotto l’aspetto della solidarietà 
civile sono state due iniziative;

-  la raccolta di 56 sacche di sangue 
in occasione di un torneo di 
calcetto organizzato da tutti i 
Club Service della città in colla-
borazione con l’A.V.I.S, svoltosi 
dal 6 al 12 luglio ;

- l’handicamp con i ragazzi di 
Castel vetrano presso il Santua rio 

e la Sacrestia di Santo Padre 
delle Perriere, alla presenza dei 
giovani dell’Interact e del Rota-
ract. 

In occasione della annuale conse-
gna delle targhe d’argento  “Pre-
mio Rotary” ai giovani diplomati 
più meritevoli della nostra città, 

Anna Pomar Savignone e Vito Mezzapelle

VINCENZO (il capostipite), IGNAZIO (il figlio), 
IGNAZIO junior (il nipote); una generazione di grandi 
imprenditori siciliani che segna un’epoca, la Bel le 
Epoque, e che fece chiamare Palermo “Floriopoli”.
Figlio di calabresi, di Bagnara Calabra, commercianti 
di spezie e legnami dell’Aspromonte, VINCENZO nel 
1799, a pochi mesi di vita, si trasferisce a Palermo con 
i genitori e lo zio Ignazio che  poi farà da padre a lui 
rimasto orfano bambino.
Nel 1829 entra in possesso dell’ingente patrimonio 
familiare e,  attento alla realtà economica che lo cir-
conda, a contatto con i mercanti inglesi che in Sicilia 

hanno fatto la loro fortuna (Ingham, Woodhouse, 
Turner, Wood, Thomas), inizia la sua attività finanzia-
ria, trasformando la sua attività commerciale in attivi-
tà imprenditoriale, riguardante la produzione del vino e 
la produzione dello zolfo, prodotti largamente richiesti 
sul mercato internazionale.
Del 1834 è il primo tassello del grande impero econo-
mico dei Florio: si costituisce a Marsala, insieme con 
Raffaele Barbaro (un parente, figlio di Paolo Bar baro 
socio del padre all’inizio dell’attività) una Socie tà per 
la produzione di vini all’uso di Madera. 

(continua)

I Florio
Storia di un impero economico in Sicilia e del suo crollo

Molteplice e ben articolata è 
stata l’attività del nostro 

Club , sotto la presidenza di Vito 
Mezzapelle, mirata all’Azione 
interna, professionale, di interesse 
pubblico e internazionale.
Per quanto concerne l’Azione 
interna da ricordare in modo par-
ticolare una raccolta di fondi che 
è stata destinata all’Avis di Mar sa la, 
alla Comunità di accoglienza “Tri-
nità di Dio”, a famiglie bisognose e 
all’Istituto “Boccone del Povero”. La 

raccolta è stata effettuata in occa-
sione della Festa degli Auguri 
durante la quale il Prof. Giusto 
Monaco ha intrattenuto i presenti 
con una dotta conversazione sul 
“Significato del Natale”.
All’insegna della promozione cul-
turale e dell’affiatamento dei soci 
vanno sottolineati:
-  la partecipazione allo spettacolo 

“La Vedova Allegra” al teatro 
Verdura di Palermo ;

-  l’interclub con Palermo Est con 

visita alle architetture arabo-
normanne di Palermo;

- la partecipazione al Teatro Bion  do 
di Palermo per assistere alla rap-
presentazione del dramma 
pirandelliano “Il berretto a 
sonagli”; 

-  la gita a Malta, organizzata in 
occasione della visita del Pre si-
dente Internazionale con la par-
tecipazione di numerosissimi 
rotariani.

-  la conferenza del Prof. Andrea Di 

Azione rotariana come 
segno dei tempi

Il Presidente Vito Mezzapelle consegna la “Paul Harris Fellow” alla signora Olga Lucia Rubino a riconoscimento dei meriti 
acquisiti per la centenaria pubblicazione de “Il Vomere”. A sinistra Alfredo Rubino
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che si svolgerà a Palermo nel 1891-92, inaugurata 
dal Re d’Italia Umberto I e dalla Regina Margherita.
Nei bellissimi padiglioni della Esposizione, progettati da 
un giovane architetto, Ernesto Basile, uno dei maggiori 
esponenti del Liberty italiano, è il meglio della produ-
zione siciliana.
In quegli anni la Sicilia è al centro della grande 
finanza internazionale, degli inglesi, dei Rotschld, dei 
Morgan, venuti parecchie volte nell’isola, intrattenendo 
stretti rapporti con i Florio. Il Kaiser Guglielmo II è 
anche lui più volte in Sicilia ospite dei FLORIO nella 
villa all’Olivuzzo, per interessi non solamente di carat-
tere mondano.
Alla vigilia dell’Esposizione Nazionale di Palermo era 
morto improvvisamente Ignazio Florio, lasciando 
erede di un ingente patrimonio il suo primogenito 
IGNAZIO junior, l’ultimo dei Florio.
A lui l’ingrato compito di vedersi crollare addosso una 
serie di eventi economici e politici che demoliranno il 
suo superbo “Progetto Sicilia” e distruggeranno l’impe-
ro costruito dai suoi avi.
L’ambizioso e intelligente progetto di Ignazio  Florio si 
impreziosisce, fra le molteplici iniziative imprenditoriali, 
di tre importanti realizzazioni:
1) Quale illuminato mecenate affida a d Ernesto 
Basile la costruzione di tutte le sue abitazioni, di 
Villa Igea (destinata ad diventare uno degli alberghi 
più belli del mondo), del teatro Massimo. Palermo 
diventa una delle più belle città Liberty di tutta 
Europa.
Il sodalizio Florio - Basile  favorisce l’affermazione di 
artisti, pittori, artigiani del ferro battuto, della cerami-
ca, dei vetri istoriati.
I mobili disegnati dal Basile per le navi della N.G.I. 
(Navigazione Generale Italiana) danno lavoro ad una 
fabbrica di mobili, la Ducrot, che in breve diventerà 
famosa e che eseguirà per i transatlantici tutte le parti 
in legno (soffitti, scalinate ecc.).
2) Nasce la Cantieri Navali di Palermo. Ignazio 
Florio intende avvalersi di una legge del 1896 a favore 
della Marina Mercantile, che dovrebbe assicurare 
commesse e lavoro alla cantieristica privata, ma per 
effetto del “decreto catenaccio” del Generale Pelloux, 
succeduto a Crispi alla guida del Governo, nel 1900 

viene sospesa l’applicazione della legge 1896. Il Gover-

no centrale penalizza il Sud; ai cantieri di Palermo non 

arrivano le commesse che vanno  a Genova e a 

Taranto  e favoriscono i gruppi imprenditoriali del 

Nord.

3) Nell’ambito sempre del Progetto Sicilia nasce il 

giornale “L’Ora”, la cui direzione viene affidata ad 

Edoardo Scarfolio, giornalista di fama e proprietario de 

“Il Mattino” di Napoli.Tale scelta mira a costituire un 

vero e proprio fronte meridionale per sostenere le istan-

ze del Mezzogiorno.

Lo scenario politico in quegli anni vede il governo 

Giolitti palesemente ostile ai Florio che vengono attac-

cati anche dalla stampa nazionale (Il “Corriere Della 

Sera”, per es. con un illustre economista, Giulio 

Einaudi, sostiene una campagna contro la flotta della 

N.G.I.) e che devono subire la feroce concorrenza di 

armatori settentrionali, primo fra tutti Erasmo Piaggio, 

ex socio dei Florio.

Il Governo assegna le linee dell’alto Tirreno ad una 

società del gruppo Ansaldo, quelle del basso Tirreno al 

gruppo Piaggio e le linee dell’Adriatico alla società 

Puglia.

I Florio, comunque, mantengono la stabilità del loro 

impero, in quanto in quel momento gestiscono con suc-

cesso le rotte per le Americhe. Il colpo giungerà con lo 

scoppio della  Prima Guerra Mondiale, che interrompe-

rà tutte le rotte intercontinentali della N.G.I. 

Il monopolio dei servizi marittimi ormai è passato dal 

gruppo siciliano a quello genovese.

Lo zolfo è stato sconfitto dal prodotto delle miniere 

americane. La Banca Commerciale, alla quale Florio 

si era appoggiato, entra in crisi e il Governo preferi-

sce salvare la Banca e far fallire i Florio.

Le persecuzioni politico-giornalistiche, orchestrate 

secondo il disegno ben preciso di privilegiare il Nord e 

di colpire i Florio hanno avuto il loro effetto. Al danno 

si aggiunge la beffa : quelle forze politico-economi-

che che avevano decretato la caduta dei Florio, 

addosseranno ai Florio stessi la responsabilità di 

questa caduta.

Libera sintesi a cura di Vito Maggio

la signora Anna Pomar Savi-
gnone, scrittrice e giornalista, ha 
relazionato sul tema  “I Florio”, 
con l’intento non solo di “ solen-
nizzare – come ha sottolineato 
Vito Mezzapelle – la premiazione 
dei giovani talenti marsalesi, ma 
anche di far rivivere a tutti i pre-
senti la memoria storica di una 

famiglia, I Florio, che nella 
impren ditoria ha  valicato i confi-
ni  dell’isola e ha realizzato con il 
lavoro un impero economico, per 
cui costituisce un modello di 
comportamento da emulare”.
La relazione “I Florio”, di cui viene 
riportata un’ampia sintesi, tenuta 
da Anna Pomar, ha, tra l’altro, 

esaltato il ruolo che la Sicilia ha 
svolto nell’economia e nella cultu-
ra nazionale e internazionale, 
ruolo che ha sottolineato anche 
Padre Bartolomeo Sorge nella 
conferenza tenuta il 23 maggio 
1993 nell’aula magna dell’Isti tu to 
Tecnico Agrario sul tema “Crescita 
della Sicilia nella crisi del Paese”.

Nel 1841, insieme ad Ingham, promuove la nascita 
della prima società di navigazione siciliana, la 
“Società di battelli a vapore siciliani” che poi 
nell’arco di mezzo secolo diventerà la Navigazione 
Generale Italiana e che in pochi anni determina la 
nascita di officine collaterali per la fabbrica dei pezzi 
occorrenti per i vapori, le caldaie, i ricambi.
Nasce un’officina meccanica, la fonderia ORETEA,  
che diventerà in breve la prima industria metallurgica 
di tutto il Meridione  d’Italia.
Zolfo e derivati (acido solforico) vengono esportati 
anche all’estero. Viene realizzata una fabbrica di pro-
dotti chimici, la Chimica Arenella.
A Palermo nasce il Banco Florio e una Filanda.
A Favignana l’attività conserviera del tonno.

Nel 1868 muore Vincenzo Florio e gli succede il 
figlio IGNAZIO. Durante il suo impero Casa Florio 
vive il periodo di maggiore fulgore. 
Nel 1881 la flotta  dei  Florio (valutata 26 milioni) si 
fonde con quella del genovese Raffaele Rubattino 
(valutata 22 milioni) e nasce la NAVIGAZIONE 
GENERALE ITALIANA (46 navi) che nel 1885 
diventa la prima flotta nazionale, raggiungendo una 
consistenza di 105 navi, con un tonnellaggio di 91.600 
tonnellate, di contro all’intera flotta italiana che in 
quegli anni contava 225 navi, ma con 124 mila ton-
nellate.
Nasce un nuovo cognac Florio che viene pubblicizza-
to in occasione dell’ESPOSIZIONE NAZIONALE 

18º anniversario del Club: relazione di Francesco Mangione sulla Rotary Foundation

(continua)
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questa caduta.

Libera sintesi a cura di Vito Maggio

la signora Anna Pomar Savi-
gnone, scrittrice e giornalista, ha 
relazionato sul tema  “I Florio”, 
con l’intento non solo di “ solen-
nizzare – come ha sottolineato 
Vito Mezzapelle – la premiazione 
dei giovani talenti marsalesi, ma 
anche di far rivivere a tutti i pre-
senti la memoria storica di una 

famiglia, I Florio, che nella 
impren ditoria ha  valicato i confi-
ni  dell’isola e ha realizzato con il 
lavoro un impero economico, per 
cui costituisce un modello di 
comportamento da emulare”.
La relazione “I Florio”, di cui viene 
riportata un’ampia sintesi, tenuta 
da Anna Pomar, ha, tra l’altro, 

esaltato il ruolo che la Sicilia ha 
svolto nell’economia e nella cultu-
ra nazionale e internazionale, 
ruolo che ha sottolineato anche 
Padre Bartolomeo Sorge nella 
conferenza tenuta il 23 maggio 
1993 nell’aula magna dell’Isti tu to 
Tecnico Agrario sul tema “Crescita 
della Sicilia nella crisi del Paese”.

Nel 1841, insieme ad Ingham, promuove la nascita 
della prima società di navigazione siciliana, la 
“Società di battelli a vapore siciliani” che poi 
nell’arco di mezzo secolo diventerà la Navigazione 
Generale Italiana e che in pochi anni determina la 
nascita di officine collaterali per la fabbrica dei pezzi 
occorrenti per i vapori, le caldaie, i ricambi.
Nasce un’officina meccanica, la fonderia ORETEA,  
che diventerà in breve la prima industria metallurgica 
di tutto il Meridione  d’Italia.
Zolfo e derivati (acido solforico) vengono esportati 
anche all’estero. Viene realizzata una fabbrica di pro-
dotti chimici, la Chimica Arenella.
A Palermo nasce il Banco Florio e una Filanda.
A Favignana l’attività conserviera del tonno.

Nel 1868 muore Vincenzo Florio e gli succede il 
figlio IGNAZIO. Durante il suo impero Casa Florio 
vive il periodo di maggiore fulgore. 
Nel 1881 la flotta  dei  Florio (valutata 26 milioni) si 
fonde con quella del genovese Raffaele Rubattino 
(valutata 22 milioni) e nasce la NAVIGAZIONE 
GENERALE ITALIANA (46 navi) che nel 1885 
diventa la prima flotta nazionale, raggiungendo una 
consistenza di 105 navi, con un tonnellaggio di 91.600 
tonnellate, di contro all’intera flotta italiana che in 
quegli anni contava 225 navi, ma con 124 mila ton-
nellate.
Nasce un nuovo cognac Florio che viene pubblicizza-
to in occasione dell’ESPOSIZIONE NAZIONALE 
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(continua)
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Particolare attenzione è stata 
rivolta anche alla Rotary  Foun-
dation sia con la relazione tenuta 
dal P.D.G. Francesco Mangione in 
occasione dell’anniversario della 
fondazione del nostro club, sia con 
la rappresentazione dell’opera tea-
trale di Tommaso Spadaro “Cristo 
fra le saline” realizzata dalla com-
pagnia “Teatro Nuovo” di Marsala.
Alla Rotary Foundation è andato, 
infatti, il ricavato dei biglietti ven-
duti.

Va ricordato, infine, che sono stati 
graditi ospiti del nostro club:
-  sei giovani e un accompagnato-

re degli USA nell’attuazione del 
programma “Scambio Gio va ni”;

-  i rotariani di Palermo Ovest che 
hanno visitato Motya e lo stabi-
limento “Pellegrino” egregia-
mente guidati dai nostri soci T. 
Spadaro ed E. Russo;

-  i rotariani di Lercara Friddi che 
hanno visitato Motya e lo stabi-
limento “Florio”.

Un complimento e un ringrazia-
mento doverosi e sentiti a Vito Mez-
zapelle per quanto con lui ha realiz-
zato il nostro Club che , in occasione 
del Congresso Distret tuale tenutosi 
a Palermo il 23-25 aprile 1993, è 
stato insignito del l’“ATTESTATO 
DI BENEMERENZA”. 

Vito Maggio

Corrado Ricevuto, Andrea Di Martino, Vito Mezzapelle, Ferruccio Vignola e Dino Bellussi


